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sarà il luogo di discutere, quando verrà 
dinanzi a noi il bilancio dei lavori pub-
blici. I n ogni modo, io posso dichiararmi 
sodisfat to della r isposta da tami dall 'ono-
revole sottosegretario: poiché se il criterio 
di preferenza sarà 1' impor tanza della li-
nea, ne verrà come conseguenza quello 
che io domando ; cioè un diri t to impli-
cito di preferenza pei Consorzi comunali; 
Consorzi comunali che non sono quasi pos-
sibili, se la linea da stabilire non è molto 
impor tan te e non sodisfa ai veri interessi 
locali. 

Augurandomi dunque che questi criterii, 
che per ora sono scrit t i nel regolamento, 
sieno scrupolosamente seguiti, mi dichiaro 
sodisfat to. 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Ru-

bini a venire alla t r ibuna, per presentare 
due relazioni. 

R U B I N I , relatore. A nome della Giunta 
generale del bilancio, mi onoro di presen-
ta re alla Camera la relazione al disegno di 
legge, n. I l i : « Pagamento al Governojf ran-
-oese del debito di cinque milioni dipendente 
dal passaggio a carico dell ' I tal ia dei debiti 
del cessato Monte Veneto, e f ru t tante- l ' in-
teresse del 5 per cento net to». 

Par iment i , a nome della Giunta generale 
del bilancio, mi-onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione al disegno di legge, n. 112 : 
« Convalidazione di decreti reali coi quali 
furono autorizzate prelevazioni di somme 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell'esercizio finanziario 1904-905». 

P R E S I D E N T E . Dò a t to all 'onorevole 
Rubini della presentazione delle relazioni 
ai disegni di legge : 

« Pagamento al Governo francese del 
debi to di cinque milioni dipendente dal pas-
saggio a carico dell ' I tal ia dei debiti del ces-
sa to Monte Veneto, e f r u t t a n t e l ' interesse 
elei 5 per cento net to »; 

« Convalidazione di decreti reali coi 
quali fu rono autorizzate prelevazioni di 
s o m m e dal fondo di riserva per le spese im-
previste dell'esercizio finanziario 1904-905». 

Queste relazioni saranno s t ampa te e di-
s t r ibui te . 
Si riprende U svolgimento delie interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Luzzat to 
Ar turo ha un ' a l t r a interrogazione, questa 
d i r e t t a al ministro delle poste e dei telegrafi: 

« per sapere se non in tenda adot ta re prov-
vedi menti-per il più sollecito funz ionamento 
dei servizi telefonici in tercomunal i ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
le poste e per i telegrafi ha facoltà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , sottose-
gretario di Stato per le poste e per i telegrafi. 
Se io dovessi r ispondere all' interrogazione 
dell' onorevole Luzza t to "così come essa è 
formulata , mi troverei molto imbarazzato . 
Ma io credo che il desiderio preciso dell'o-
norevole Luzza t to sia questo : sapere se il 
Ministero delle poste e dei telegr-afi non 

I creda oppor tuno di disporre affinchè il ser-
vizio telefonico in tercomunale riesca di qual-
che uti l i tà prat ica anche al pubblico il quale, 
per potersene servire, ha bisogno di cono-
scere, almeno appross imat ivamente , presen-
tandosi all' ufficio centrale, quanto t empo 
dovrà aspet tare per avere la chiesta comu-
nicazione. (Segni di assenso del deputato Ar-
turo Luzzatto). Ora devo dichiarare che il 
Ministero ha impar t i t e rigorose istruzioni 
agli uffici telefonici governativi , affinchè si 
prestino a dare le informazioni più precise 
che possono circa il momento in cui cadrà 
il turno della richiesta f a t t a da uno qual-
siasi degli u ten t i del telefono. 

Se non che t u t t i sanno quanto sia insuf-
ficiente ai bisogni l ' a t tua le re te telefonica, 
e come eccessivo sia il numero degli allac-
ciamenti a cui si deve sot toporre la linea 
per una de te rmina ta comunicazione ; di 
modo che ne avviene che qualche volta ta -
luno di coloro che si erano dati in nota per 
una comunicazione, s tan te le rinuncie di altri 
che si erano prenota t i e si s tancano del ri-
tardo, sia chiamato prima del t empo che 
gli era s ta to indicato e non sia quindi pre-
sente al momento opportuno, perdendo così 
il suo tu rno e andando in coda a t u t t i gli 
altri . 

-- Questo è inconveniente pur t roppo inevi-
tabile nelle condizioni a t tual i delle comu-
nicazioni telefoniche. Un solo filo vi è che 
me t t a in comunicazione Roma con Firenze, 
e chi specialmente deve comunicare con 
Roma da qualche località secondaria e deve 
domandare una comunicazione, per cui oc-
corre più di un allacciamento, subisce più 
faci lmente gli effetti di questa situazione. 

La ist i tuzione del nuovo filo diretto Na-
poli-Torino agevolerà le comunicazioni, e 
molti degli inconvenienti a t tual i saranno 
eliminati . 

; Allo s ta to a t tua le di cose però il Go-
verno non può fare altro che promet tere <Ji 


